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Notizie Utili 31 
Il Ministero dell’Ambiente (Mase) ha bandito un nuovo concorso per il 2023 
Il nuovo concorso del Mase mette a disposizione 298 posti a tempo pieno e indeterminato. 
Delle figure ricercate, 218 sono funzionari ad elevata specializzazione tecnica: 

• 14 funzionari nel settore dell’architettura e della pianificazione territoriale urbanistica; 
• 24 funzionari nel settore dell’ingegneria civile, gestionale ed energetica; 
• 40 funzionari nel settore dell’ingegneria per l’ambiente e il territorio, mineraria e della geologia; 
• 10 funzionari del settore dell’informatica e delle scienze statistiche; 
• 10 funzionari nel settore delle scienze naturali, scienze ambientali, agrarie e forestali; 
• 6 funzionari nel settore delle scienze chimiche; 
• 10 funzionari nel settore della comunicazione pubblica; 
• 6 funzionari nel settore delle scienze fisiche; 
• 92 funzionari nel settore delle scienze economiche; 
• 6 funzionari nel settore delle scienze biologiche. 

80 posti, invece, saranno destinati ai funzionari semplici: 
• 15 funzionari nel settore dell’ingegneria per l’ambiente, il territorio, energetiche nucleare, gestionale e civile; 
• 20 funzionari nel settore dell’economia e contabilità pubblica; 
• 5 funzionari nel settore delle scienze biologiche e biologia; 
• 5 funzionari nel settore delle scienze chimiche; 
• 10 funzionari nel settore dell’ingegneria mineraria; 
• 5 funzionari nel settore delle scienze naturali, ambientali, agrarie e forestali; 
• 15 funzionari nel settore delle scienze statistiche, l’informatica, la società dell’informazione; 
• 5 funzionari nel settore della comunicazione pubblica, del giornalismo e dell’editoria. 

Ai candidati sarà richiesto di possedere i requisiti generali, richiesti nei concorsi, come la cittadinanza italiana o di uno 
Stato membro, la maggiore età e il godimento dei propri diritti civili e politici. 
Inoltre, è richiesta una laurea generale o specialistica e con elevata specializzazione tecnica. 
Ai candidati per i posti di funzionari con elevata specializzazione sarà richiesta la laurea magistrale, mentre ai posti di 
funzionari semplici, si potrà accedere sia con laurea triennale che con laurea magistrale specifica. 
L’iter concorsuale per i funzionari ad elevata specializzazione prevedrà: 

• Prova preselettiva (a seconda della propria disciplina); 
• Prova scritta; 
• Colloquio orale; 
• Valutazione dei titoli. 

Quello per i funzionari semplici, invece, sarà “semplificata” e prevedrà: 
• Prova scritta; 
• Prova orale; 
• Valutazione dei titoli. 

Le prove saranno svolte tramite strumenti informatici e piattaforme digitali. Mentre le prove orali si svolgeranno in 
un’aula aperta al pubblico con ampia capienza. 
Le domande dovranno essere inviate esclusivamente in via telematica, sul portale InPA, al quale accedere 
tramite Spid, Cie, CNS o eIDAS. Le domande dovranno essere inviate entro il 25 novembre 2023. 
È stato pubblicato il nuovo bando di concorso per la magistratura 2023.  
Per il nuovo concorso, sono previsti 400 nuovi posti a disposizione, per la figura di magistrato ordinario. 
I candidati saranno tenuti al versamento di una somma di 50 euro, che servirà come copertura delle spese per la 
procedura concorsuale e non sarà rimborsabile. 
I candidati dovranno rientrare in una delle seguenti categorie, per poter partecipare: 

• Magistrati amministrativi e contabili; 
• Procuratori dello Stato che non sono incorsi in sanzioni disciplinari; 

https://www.lentepubblica.it/cittadini-e-imprese/requisiti-generali-concorsi-pubblici/
https://www.inpa.gov.it/bandi-e-avvisi/dettaglio-bando-avviso/?concorso_id=0acd06c1a3434b4bb7a7df9398f0cfc5
https://www.lentepubblica.it/pa-digitale/identita-spid-la-guida-completa/
https://www.lentepubblica.it/come-fare-per-pa/carta-didentita-elettronica-cie/
https://www.lentepubblica.it/pa-digitale/carta-nazionale-servizi/
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• Dipendenti dello Stato, con qualifica dirigenziale o appartenenti ad una delle posizioni corrispondenti all’area 
C, come previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro, con almeno cinque anni di anzianità nella 
qualifica; 

• Appartenenti al personale universitario di ruolo docente di materie giuridiche; 
• Dipendenti, con qualifica dirigenziale o appartenenti all’ex area direttiva, della pubblica amministrazione, 

degli enti pubblici a carattere nazionale o degli enti locali; 
• Abilitati all’esercizio della professione forense (anche se non iscritti all’albo); 
• Chi ha svolto funzioni di magistrato onorario, per almeno sei anni, senza demerito. 

In più, i candidati dovranno essere: 
• Laureati in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza, conseguito al termine di un corso universitario 

non inferiore ai quattro anni e avere un diploma presso una scuola di specializzazione per le professioni 
legali, previste dalla legge; 

• Laureati in possesso della laurea in giurisprudenza, conseguita al termine di un corso universitario non 
inferiore ai quattro anni e avere un diploma di specializzazione in una disciplina giuridica, al termine di un 
corso di studi con una durata non inferiore a due anni, presso una scuola di specializzazione; 

• Laureati che hanno conseguito un corso universitario di almeno quattro anni e che hanno concluso 
positivamente lo stage presso gli uffici giudiziari o abbiano svolto il tirocinio professionale per 18 mesi, 
presso l’Avvocatura dello Stato. 

Le domande potranno essere inoltrate tramite Spid. Si potranno inviare le domande di partecipazione fino al 13 
novembre 2023. 
Pubblicato il bando per il Concorso per ispettori logistico-gestionali dei Vigili del Fuoco: ecco i requisiti e come 
partecipare. 
Il concorso mette a disposizione 189 posti nel Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, nel ruolo di ispettore logistico-
gestionale. 
Occorre precisare, però, che ci sono dei posti riservati: 

• Un sesto dei posti è riservato al personale appartenente al ruolo degli operatori e degli assistenti che sia in 
possesso dei requisiti richiesti (ad esclusione dei limiti di età); 

• Il 10% dei posti è riservato al personale volontario del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco iscritto negli 
appositi elenchi da almeno 7 anni e che abbia effettuato non meno di 200 giorni di servizio; 

• Il 2% dei posti è riservato agli ufficiali delle forze armate che abbiano terminato, senza demerito, la ferma 
biennale e sempre in possesso dei requisiti richiesti. 

I vincitori del concorso saranno collocati nelle sedi centrali e periferiche del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del 
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, su tutto il territorio nazionale. 
Il concorso è aperto anche ai civili. 
Oltre ai requisiti generali, richiesti nei concorsi pubblici, ai candidati sarà richiesto il possesso di un diploma 
d’istruzione secondaria di secondo grado. 
Inoltre, i candidati dovranno avere un’età inferiore ai 45 anni. Il limite di età non si applica al personale appartenente 
al ruolo degli operatori e degli assistenti del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco della riserva. 
La domanda potrà essere inoltrata sul portale Concorsi Vigili del Fuoco, al quale accedere tramite Spid o Pec. Le 
domande potranno essere inoltrate fino al 17 novembre 2023. 
È stato bandito il Concorso VFI Marina Militare per il 2024: ecco quali sono i requisiti e  
I posti messi a disposizione da questo concorso sono in tutto 1750, così suddivisi: 

• 1300 per il Corpo Equipaggi Militari Marittimi (CEMM); 
• 450 posti per il Corpo delle Capitanerie di Porto (CP). 

I posti per CEMM sono così suddivisi: 
• 1.010 per il settore d’impiego “navale”; 
• 100 per il settore d’impiego “anfibi”; 
• 60 per il settore d’impiego “incursori”; 
• 30 per il settore d’impiego “Componente subacquei – palombari”; 
• 40 per il settore d’impiego “sommergibilisti”; 
• 60 per il settore d’impiego “Componente aeromobili”. 

https://www.lentepubblica.it/pa-digitale/identita-spid-la-guida-completa/
https://www.lentepubblica.it/cittadini-e-imprese/requisiti-generali-concorsi-pubblici/
https://concorsionline.vigilfuoco.it/home
https://www.lentepubblica.it/pa-digitale/identita-spid-la-guida-completa/
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Mentre, i posti per CP sono suddivisi così: 
• 436 per le varie specialità, abilitazioni; 
• 6 per il settore d’impiego “Componente aeromobili”; 
• 5 per il settore d’impiego “Soccorritori Marittimi”; 
• 3 per il settore d’impiego “Componente subacquei – sommozzatori”. 

I posti sono suddivisi nei seguenti blocchi: 
• 1° blocco (Giugno 2024) con 500 posti, 370 per CEMM e 130 per CP; 
• 2° blocco (Settembre 2024) con 499 posti, nei vari settori CEMM; 
• 3° blocco (Novembre 2024) con 481 posti, nei vari settori CEMM e CP; 
• 4° blocco (Gennaio 2025) con 270 posti, nei vari settori CEMM e CP. 

I candidati dovranno avere un’età compresa tra i 18 e i 24 anni (non compiuti). 
Per partecipare, è richiesto il diploma d’istruzione secondaria di primo grado (licenza media). 
Per i profili di CEMM sommergibilisti e componenti aeromobili, sarà richiesto il diploma d’istruzione secondaria di 
secondo grado, valido per l’iscrizione all’università. 
Le domande potranno essere inviate sul Portale Concorsi del Ministero della Difesa, al quale accedere tramite Spid. 
Ci si potrà iscrivere fino al 22 novembre 2023. 
Concorsi pubblici regionali e provinciali a novembre 2023: ecco quali sono 

• 15 posti come infermiere, presso azienda sanitaria Friuli occidentale di Pordenone (scadenza 12 novembre); 
• 25 posti come assistente amministrativo, presso l’Asl di Napoli 2 Nord – Frattamaggiore (scadenza 13 

novembre); 
• 56 posti come docente al conservatorio di musica Stanislao Giacomantonio (scadenza 15 novembre); 
• 15 posti per vari profili professionali presso l’Università di Milano – Bicocca (scadenza 16 novembre); 
• 26 posti come docente settore artistico-disciplinare pianoforte, presso il Conservatorio di musica U. Giordano 

(scadenza 17 novembre); 
• 15 posti nell’area amministrativa, presso l’Università degli Studi di Padova (scadenza 20 novembre). 

Cassazione: niente copertura INAIL se l’infortunio è causato da terzi 

Con l’ordinanza n. 27279 del 25.09.2023, la Cassazione afferma che non sussiste la tutela INAIL nell’ipotesi in cui 
l’infortunio del dipendente, seppur intervenuto sul posto di lavoro e in coincidenza temporale della prestazione 
lavorativa, sia cagionato da fatti delittuosi da parte di terzi. 
Cassazione: l’utilizzo prolungato del pc di servizio per ragioni personali integra il reato di peculato 
Con la sentenza n. 40702 del 15.09.2023, la Cassazione penale afferma che integra il reato di peculato la condotta del 
dipendente che durante l’orario di servizio usa per scopi personali il pc affidatogli per ragioni di servizio, così “rubando” 
del tempo alla PA datrice. 

 
 Il Coordinamento Territoriale 

https://concorsi.difesa.it/default.aspx
https://www.lentepubblica.it/pa-digitale/identita-spid-la-guida-completa/
http://www.lavorosi.it/fileadmin/user_upload/GIURISPRUDENZA_2023/Cass.-ord.-n.-27279-2023.pdf
http://www.lavorosi.it/fileadmin/user_upload/NEWSLETTER_PERSEO/Cass.-sent.-n.-40702-2023.pdf

